
Il mondo è l’insieme dei soggetti, degli oggetti e del prodotto delle loro interazioni.

Tra    i soggetti troviamo le persone fisiche, quelle giuridiche, le organizzazioni sociali, culturali e 
istituzionali. In altre parole, le persone e le loro rappresentazioni politiche, culturali e socia-

li.

Tra gli oggetti riscontriamo le cose e la natura:  cioè tutto quanto esiste comunque e a pre-
scindere della presenza umana; in quanto componenti  e costituenti di un ambiente, frutto di 

dinamiche e processi le cui ragioni sono preesistenti all’uomo ed esterne alle sue rappresentazioni. 

Terzo insieme, altrettanto importante, è costituito dalla interazione o relazione tra i sog-
getti e gli oggetti. Tra queste riconosciamo, per esempio,  gli utensili, i manufatti, le 

costruzioni civili e industriali e le opere d’arte. Quest’ultime rappresentano, per eccellenza, la coesi-
stenza e la reciproca necessità di materia e pensiero.

La Geolab
, come laboratorio di tecnologia dei materiali, si occupa di cose e oggetti, in 
quanto: materia, volume, massa con dimensioni e forma; cioè di materiali/ope-

re nella loro immediata manifestazione fenomenica e nel loro durare nel tempo.

La cifra dell’attività sperimentale è la misura delle grandezze fisiche, chimiche, mec-
caniche e materiali degli oggetti. In quanto riferimento numerico a oggetti e 

processi reali, essa dipendente solo dai fenomeni stessi, e quindi si mantiene su un piano di osservazione, 
ai fini pratici, indipendente dai soggetti (eccetto nelle sperimentazioni quantistiche dove l’interferenza 
ha rilevanza apprezzabile). Unico riferimento con il mondo soggettivo è costituito dalle configurazio-
ni sperimentali che sono il frutto di progetti e intenzioni umani, creati proprio per avere uno schema di 
lettura e interpretazione dei fenomeni osservati. Esempio di queste configurazioni o paradigmi sono le 
norme, le procedure operative, le tecniche statistiche di elaborazione e restituzione...

Convinti dell’importanza svolta dai soggetti nelle loro attività, la Geolab si impone 
il compito e la politica di vedere oltre le cose e i fatti, per dare giusto risalto 

all’attore dell’azione, qualsiasi modalità essa abbia: produttiva, sperimentale o relazionale. Solo così 
è possibile cogliere il senso delle azioni e riconoscere in loro la responsabilità e volontà di coloro che 
le ha resi possibili ed osservabili.

con questa visione del mondo
, la Geolab vuole essere 
strumento affidabile ed 

indipendente di valutazione e misura delle proprietà dei materiali, così come vuole essere mezzo di 
promozione culturale e scientifica dei soggetti che operano nell’industrie delle costruzioni, per 
dare il proprio contributo a uno sviluppo culturale sostenibile, consapevole e condiviso.
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